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Secondo	teorema	di	euclide	formula

Dimostrazione	e	formule	del	primo	e	del	secondo	teorema	di	Euclide:	spiegazione	completa	di	immagini	del	teorema	del	famoso	matematico	greco	Fonte:	getty-images	I	teoremi	di	Euclide	sono	due	risultati	che	mettono	in	relazione	le	misure	dei	cateti,	dell'ipotenusa	e	dell'altezza	di	un	triangolo	rettangolo	con	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.Il
primo	teorema	di	Euclide	stabilisce	che	in	un	triangolo	rettangolo	ciascun	cateto	è	medio	proporzionale	tra	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Il	secondo	teorema	di	Euclide	stabilisce	che	in	un	triangolo	rettangolo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	il	medio	proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.Tra	i	matematici	che
hanno	contribuito	allo	sviluppo	della	Geometria	Piana,	nella	Grecia	Antica,	Euclide	occupa	un	posto	di	assoluto	rilievo.	In	questa	lezione	studiamo	il	primo	e	il	secondo	teorema	di	Euclide,	relativi	ai	triangoli	rettangoli,	e	vediamo	come	usare	le	formule	nella	risoluzione	dei	problemi.In	entrambi	i	casi	proponiamo	due	enunciati	equivalenti,	di	cui	uno	in
termini	geometrici	e	l'altro	sotto	forma	di	proporzioni.IndicePrima	di	tutto	dobbiamo	comprendere	cosa	si	intende	con	proiezione	di	un	cateto	sull'ipotenusa.Consideriamo	un	triangolo	rettangolo	retto	in	,	tracciamo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	e	chiamiamo	il	suo	piede,	ossia	il	punto	in	cui	l'altezza	incontra	l'ipotenusa.Il	piede	dell'altezza	divide
l'ipotenusa	in	due	segmenti,	non	necessariamente	congruenti,	che	chiameremo	e	è	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa;	è	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Naturalmente	la	somma	delle	misure	delle	proiezioni	dei	due	cateti	sull'ipotenusa	è	uguale	alla	misura	dell'ipotenusa:	Primo	teorema	di	EuclidePrimo	teorema	di	Euclide:	in	un	triangolo
rettangolo	il	quadrato	costruito	su	un	cateto	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Questo	enunciato	mette	in	relazione	tre	elementi	del	triangolo	rettangolo:	l'ipotenusa,	un	cateto	e	la	sua	proiezione	sull'ipotenusa.	Primo	teorema	di	Euclide	riferito	al	cateto	AB.In	riferimento	alla	figura
possiamo	estrapolare	una	formula	del	primo	teorema	di	Euclide:Osserviamo	che	è	l'area	del	quadrato	costruito	sul	cateto	minore,	mentre	è	l'area	del	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	la	proiezione	e	l'ipotenusa	.In	modo	del	tutto	naturale	possiamo	scrivere	la	formula	riferita	al	cateto	maggiore	e	alla	proiezione	.	Primo	teorema	di	Euclide	riferito	al
cateto	AC.Seguendo	l'enunciato	del	primo	teorema	di	Euclide,	risulta:Ragioniamo	come	in	precedenza:	è	l'area	del	quadrato	costruito	sul	cateto	maggiore,	mentre	è	l'area	del	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	la	proiezione	e	l'ipotenusa	.Il	primo	teorema	di	Euclide	ammette	inoltre	una	formulazione	equivalente	che	viene	espressa	nel	linguaggio	delle
proporzioni:	in	un	triangolo	rettangolo	ciascun	cateto	è	il	medio	proporzionale	tra	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.In	formule	ciò	si	traduce	nelle	seguenti	proporzioni:Esempio	sul	primo	teorema	di	EuclideCalcolare	il	perimetro	di	un	triangolo	rettangolo	,	retto	in	,	la	cui	ipotenusa	misura	10	centimetri	e	in	cui	la	proiezione	del	cateto
minore	sull'ipotenusa	misura	3,6	centimetri.Svolgimento:	sappiamo	che	l'ipotenusa	misura	10	cm	e	che	la	proiezione	del	cateto	minore	è	di	3,6	cm.	Scriviamo	i	dati:Il	primo	teorema	di	Euclide	ci	permette	calcolare	la	misura	del	cateto	minore	mediante	la	proporzioneA	questo	punto	possiamo	calcolare	la	lunghezza	del	cateto	usando	la	proprietà
fondamentale	delle	proporzioni	(prodotto	dei	medi	=	prodotto	degli	estremi):Estraiamo	la	radice	quadrata	e	svolgiamo	i	calcoli	(omettiamo	l'unità	di	misura	per	comodità	e	indichiamola	solamente	alla	fine)Il	cateto	minore	misura	quindi	6	cm.La	proiezione	relativa	al	cateto	maggiore	si	può	ricavare	come	differenza	tra	ipotenusa	e	proiezione	del	cateto
minore:Utilizziamo	nuovamente	il	primo	teorema	di	Euclide	per	calcolare	la	misura	del	cateto	maggioreda	cui,	con	calcoli	analoghi	ai	precedentiIl	cateto	maggiore	misura	quindi	8	cme	abbiamo	tutto	quel	che	ci	serve	per	calcolare	il	perimetro:Vi	facciamo	notare	che,	dopo	aver	determinato	la	misura	del	cateto	minore	con	il	primo	teorema	di	Euclide,
avremmo	potuto	calcolare	la	misura	del	cateto	maggiore	con	il	teorema	di	Pitagora.Secondo	teorema	di	Euclide:	in	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	sull'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.	Secondo	teorema	di	Euclide.Il	secondo	teorema	di	Euclide	fornisce
una	relazione	tra	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	e	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.	Con	riferimento	alla	figura	possiamo	scrivere:Come	nel	caso	del	primo	teorema	possiamo	esprimere	anche	il	secondo	mediante	una	proporzione:	in	un	triangolo	rettangolo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	il	medio	proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti
sull'ipotenusaEsempio	sul	secondo	teorema	di	EuclideVediamo	un	esempio	sul	secondo	teorema	di	Euclide.	Di	un	triangolo	rettangolo	conosciamo	le	misure	delle	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa,	rispettivamente	uguali	a	36	cm	e	a	64	cm.	Calcolare	l'altezza	relativa	all'ipotenusa.Svolgimento:	se	ci	atteniamo	alle	lettere	della	precedente	figura
possiamo	esprimere	i	dati	comein	quanto	a	cateto	maggiore	corrisponde	proiezione	maggiore.	Ora	è	sufficiente	impostare	la	proporzione	per	trovare	la	misura	dell'altezza:Usiamo	la	proprietà	fondamentale	delle	proporzioni	(prodotto	dei	medi	=	prodotto	degli	estremi):Estraiamo	la	radice	quadrata	e	procediamo	con	i	calcoli.	Anche	qui	per	comodità
indichiamo	l'unità	di	misura	solo	sul	risultatoe	concludiamo	che	l'altezza	misura	48	cm.Abbiamo	concluso!	Nella	lezione	successiva	parleremo	di	altezza,	mediana,	bisettrice	e	asse;	nel	frattempo	date	un'occhiata	alla	scheda	di	esercizi	svolti,	e	se	ancora	non	bastassero	ricordate	che	qui	su	YM	potete	trovare	tutto	quello	che	vi	serve	con	la	barra	di
ricerca	interna.	;)Bună,	see	you	soon	guys!	Fulvio	Sbranchella	(Agente	Ω)Tags:	primo	teorema	di	Euclide,	secondo	teorema	di	Euclide,	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa,	spiegazione	facile	sui	teoremi	di	Euclide.Ultima	modifica:	04/03/2024	Prima	di	enunciare	i	teoremi	di	Euclide	capiamo	cosa	si	intende	per	proiezione	dei	cateti	sull'ipotenusa.
Guardiamo	il	seguente	triangolo	rettangolo.	$AH$	è	la	proiezione	del	cateto	$AC$	sull'ipotenusa,	mentre	$HB$	è	la	proiezione	del	cateto	$CB$	sull'ipotenusa.	Primo	teorema	di	Euclide	Il	primo	teorema	di	Euclide	affema	che:	in	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	su	un	cateto	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	per	dimensioni	la	proiezione	del
cateto	sull'ipotenusa	e	l'ipotenusa	stessa.	In	formule:	$$AC^2=AH\cdot	AB$$	Tale	teorema,	in	realtà,	ha	un'altra	formulazione	che	si	scrive	sotto	forma	di	proporzione:	$$AH:AC=AC:AB$$	che	a	parole	si	traduce	così:	in	un	triangolo	rettangolo	un	cateto	è	medio	proporzionale	tra	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa	e	l'ipotenusa	stessa.	Applicazioni
sul	primo	teorema	di	Euclide	Esempio	Calcolare	il	perimetro	di	un	triangolo	rettangolo	la	cui	ipotenusa	misura	$2cm$	e	la	proiezione	del	cateto	minore	sull'ipotenusa	misura	invece	$9.4cm$	Dati	del	problema:	$AH=2cm$	$AB=9,4cm$	$P=?$	Applichiamo	il	primo	teorema	di	Euclide	al	triangolo	rettangolo	per	ricavarci	la	lunghezza	del	cateto	minore:
$$AH:AC=AC:AB\Rightarrow\quad	AC^2=AH*AB\Rightarrow\quad	AC=\sqrt{AH*AB}=\sqrt{2*9,4}=\sqrt{18,8}=4,35cm$$	Ricaviamo	la	proiezione	del	cateto	maggiore	sull'ipotenusa:	$$HB=AB-AH=9,4-4,35=5,05cm$$	Applichiamo	nuovamente	il	primo	teorema	di	Euclide	per	ricavarci	il	cateto	maggiore:	$$HB:CB=CB:AB\Rightarrow\quad
CB^2=HB*AB\Rightarrow\quad	CB=\sqrt{HB*AB}=\sqrt{5,05*9,4}=\sqrt{47,47}=6,9cm$$	Avendo	ricavato	tutti	i	lati,	possiamo	procedere	con	il	calcolo	del	perimetro:	$$P=AB+AC+BC=9,4+4,35+6,9=20,65cm$$	Secondo	teorema	di	Euclide	Il	secondo	teorema	di	Euclide	affema	che:	in	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	sull'altezza
relativa	all'ipotenusa	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	per	dimensioni	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.	In	formule:	$$CH^2=AH\cdot	HB$$	Tale	teorema,	in	realtà,	ha	un'altra	formulazione	che	si	scrive	sotto	forma	di	proporzione:	$$AH:CH=CH:HB$$	che	a	parole	si	traduce	così:	in	un	triangolo	rettangolo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	medio
proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.	Applicazioni	sul	secondo	teorema	di	Euclide	Esempio	Le	proiezioni	dei	cateti	AC	e	CB	di	un	triangolo	rettangolo,	sono	rispettivamente	$12cm$	e	$23,7cm$.	Calcolare	l'altezza	relativa	all'ipotenusa.	Dati	del	problema:	$AH=12cm$	$HB=23,7cm$	$CH=?$	Applichiamo	il	secondo	teorema	di	Euclide
al	triangolo	rettangolo	per	ricavarci	direttamente	la	lunghezza	dell'altezza:	$$AH:CH=CH:HB\Rightarrow\quad	CH^2=AH*HB\Rightarrow\quad	CH=\sqrt{AH*HB}=\sqrt{12*23,7}=\sqrt{284,4}=16,86cm$$	Problemi	sui	teoremi	di	Euclide	da	svolgere	Risolvere	i	seguenti	problemi	Un	triangolo	rettangolo	ha	l'ipotenusa	lunga	$8cm$	e	la	proiezione	di
uno	dei	cateti	pari	a	$2,5cm$.	Trovare	i	cateti.	In	un	triangolo	rettangolo	un	cateto	è	lungo	$19	cm$	e	la	sua	proiezione	sull'ipotenusa	è	i	$\frac{3}{4}$	della	proiezione	dell'altro	cateto	sull'ipotenusa.	Calcola	l'area	e	il	perimetro	del	triangolo	rettangolo	In	un	triangolo	rettangolo	le	proiezioni	dei	cateti	sull’ipotenusa	misurano	rispettivamente	$6,5m$
e	$12,4m$.	Calcolare	l’area	del	triangolo.	Un	trapezio	rettangolo	ha	La	base	maggiore	lunga	$6m$	e	la	diagonale	minore	è	perpendicolare	al	lato.	Calcolare	l'area	e	il	perimetro	del	trapezio.	Prima	di	studiare	i	teoremi	di	Euclide	dobbiamo	prima	capire	cos’è	la	proiezione	dei	cateti	sull’ipotenusa.Guardiamo	il	seguente	triangolo	rettangolo.$AH$	è	la
proiezione	del	cateto	$AC$	sull’ipotenusa,	mentre	$HB$	è	la	proiezione	del	cateto	$CB$	sull’ipotenusa.	Primo	teorema	di	Euclide	Il	primo	teorema	di	Euclide	affema	che:	in	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	su	un	cateto	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	per	dimensioni	la	proiezione	del	cateto	sull’ipotenusa	e	l’ipotenusa	stessa.In
formule:$$AC^2=AHcdot	AB$$Tale	teorema,	in	realtà,	ha	un’altra	formulazione	che	si	scrive	sotto	forma	di	proporzione:$$AH:AC=AC:AB$$che	a	parole	si	traduce	così:	in	un	triangolo	rettangolo	un	cateto	è	medio	proporzionale	tra	la	proiezione	del	cateto	sull’ipotenusa	e	l’ipotenusa	stessa.	Applicazioni	sul	primo	teorema	di	Euclide	Esempio
Calcolare	il	perimetro	di	un	triangolo	rettangolo	la	cui	ipotenusa	misura	$2cm$	e	la	proiezione	del	cateto	minore	sull’ipotenusa	misura	invece	$9.4cm$Dati	del	problema:–	$AH=2cm$–	$AB=9,4cm$–	$P=?$Applichiamo	il	primo	teorema	di	Euclide	al	triangolo	rettangolo	per	ricavarci	la	lunghezza	del	cateto	minore:$$AH:AC=AC:ABRightarrowquad
AC^2=AH*ABRightarrowquad	AC=sqrt{AH*AB}=sqrt{2*9,4}=sqrt{18,8}=4,35cm$$Ricaviamo	la	proiezione	del	cateto	maggiore	sull’ipotenusa:$$HB=AB-AH=9,4-4,35=5,05cm$$Applichiamo	nuovamente	il	primo	teorema	di	Euclide	per	ricavarci	il	cateto	maggiore:$$HB:CB=CB:ABRightarrowquad	CB^2=HB*ABRightarrowquad
CB=sqrt{HB*AB}=sqrt{5,05*9,4}=sqrt{47,47}=6,9cm$$Avendo	ricavato	tutti	i	lati,	possiamo	procedere	con	il	calcolo	del	perimetro:$$P=AB+AC+BC=9,4+4,35+6,9=20,65cm$$	Secondo	teorema	di	Euclide	Il	secondo	teorema	di	Euclide	affema	che:	in	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	sull’altezza	relativa	all’ipotenusa	è	equivalente	al
rettangolo	che	ha	per	dimensioni	le	proiezioni	dei	cateti	sull’ipotenusa.In	formule:$$CH^2=AHcdot	HB$$Tale	teorema,	in	realtà,	ha	un’altra	formulazione	che	si	scrive	sotto	forma	di	proporzione:$$AH:CH=CH:HB$$che	a	parole	si	traduce	così:	in	un	triangolo	rettangolo	l’altezza	relativa	all’ipotenusa	è	medio	proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti
sull’ipotenusa.	Applicazioni	sul	secondo	teorema	di	Euclide	Esempio	Le	proiezioni	dei	cateti	AC	e	CB	di	un	triangolo	rettangolo,	sono	rispettivamente	$12cm$	e	$23,7cm$.	Calcolare	l’altezza	relativa	all’ipotenusa.Dati	del	problema:–	$AH=12cm$–	$HB=23,7cm$–	$CH=?$Applichiamo	il	secondo	teorema	di	Euclide	al	triangolo	rettangolo	per	ricavarci
direttamente	la	lunghezza	dell’altezza:$$AH:CH=CH:HBRightarrowquad	CH^2=AH*HBRightarrowquad	CH=sqrt{AH*HB}=sqrt{12*23,7}=sqrt{284,4}=16,86cm$$	Teorema	di	Euclide:	Problemi	da	svolgere	Risolvere	i	seguenti	problemi1)	Un	triangolo	rettangolo	ha	l’ipotenusa	lunga	$8cm$	e	la	proiezione	di	uno	dei	cateti	pari	a	$2,5cm$.	Trovare	i
cateti.2)	In	un	triangolo	rettangolo	un	cateto	è	lungo	$19	cm$	e	la	sua	proiezione	sull’ipotenusa	è	i	$frac{3}{4}$	della	proiezione	dell’altro	cateto	sull’ipotenusa.	Calcola	l’area	e	il	perimetro	del	triangolo	rettangolo3)	In	un	triangolo	rettangolo	le	proiezioni	dei	cateti	sull’ipotenusa	misurano	rispettivamente	$6,5m$	e	$12,4m$.	Calcolare	l’area	del
triangolo.4)	Un	trapezio	rettangolo	ha	La	base	maggiore	lunga	$6m$	e	la	diagonale	minore	è	perpendicolare	al	lato.	Calcolare	l’area	e	il	perimetro	del	trapezio.	I	teoremi	di	Euclide	sono	due	risultati	che	mettono	in	relazione	le	misure	dei	cateti,	dell'ipotenusa	e	dell'altezza	di	un	triangolo	rettangolo	con	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.Il	primo
teorema	di	Euclide	stabilisce	che	in	un	triangolo	rettangolo	ciascun	cateto	è	medio	proporzionale	tra	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Il	secondo	teorema	di	Euclide	stabilisce	che	in	un	triangolo	rettangolo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	il	medio	proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.Tra	i	matematici	che	hanno
contribuito	allo	sviluppo	della	Geometria	Piana,	nella	Grecia	Antica,	Euclide	occupa	un	posto	di	assoluto	rilievo.	In	questa	lezione	studiamo	il	primo	e	il	secondo	teorema	di	Euclide,	relativi	ai	triangoli	rettangoli,	e	vediamo	come	usare	le	formule	nella	risoluzione	dei	problemi.In	entrambi	i	casi	proponiamo	due	enunciati	equivalenti,	di	cui	uno	in	termini
geometrici	e	l'altro	sotto	forma	di	proporzioni.IndicePrima	di	tutto	dobbiamo	comprendere	cosa	si	intende	con	proiezione	di	un	cateto	sull'ipotenusa.Consideriamo	un	triangolo	rettangolo	retto	in	,	tracciamo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	e	chiamiamo	il	suo	piede,	ossia	il	punto	in	cui	l'altezza	incontra	l'ipotenusa.Il	piede	dell'altezza	divide	l'ipotenusa	in
due	segmenti,	non	necessariamente	congruenti,	che	chiameremo	e	è	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa;	è	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Naturalmente	la	somma	delle	misure	delle	proiezioni	dei	due	cateti	sull'ipotenusa	è	uguale	alla	misura	dell'ipotenusa:	Primo	teorema	di	EuclidePrimo	teorema	di	Euclide:	in	un	triangolo	rettangolo	il
quadrato	costruito	su	un	cateto	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Questo	enunciato	mette	in	relazione	tre	elementi	del	triangolo	rettangolo:	l'ipotenusa,	un	cateto	e	la	sua	proiezione	sull'ipotenusa.	Primo	teorema	di	Euclide	riferito	al	cateto	AB.In	riferimento	alla	figura	possiamo
estrapolare	una	formula	del	primo	teorema	di	Euclide:Osserviamo	che	è	l'area	del	quadrato	costruito	sul	cateto	minore,	mentre	è	l'area	del	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	la	proiezione	e	l'ipotenusa	.In	modo	del	tutto	naturale	possiamo	scrivere	la	formula	riferita	al	cateto	maggiore	e	alla	proiezione	.	Primo	teorema	di	Euclide	riferito	al	cateto
AC.Seguendo	l'enunciato	del	primo	teorema	di	Euclide,	risulta:Ragioniamo	come	in	precedenza:	è	l'area	del	quadrato	costruito	sul	cateto	maggiore,	mentre	è	l'area	del	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	la	proiezione	e	l'ipotenusa	.Il	primo	teorema	di	Euclide	ammette	inoltre	una	formulazione	equivalente	che	viene	espressa	nel	linguaggio	delle
proporzioni:	in	un	triangolo	rettangolo	ciascun	cateto	è	il	medio	proporzionale	tra	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.In	formule	ciò	si	traduce	nelle	seguenti	proporzioni:Esempio	sul	primo	teorema	di	EuclideCalcolare	il	perimetro	di	un	triangolo	rettangolo	,	retto	in	,	la	cui	ipotenusa	misura	10	centimetri	e	in	cui	la	proiezione	del	cateto
minore	sull'ipotenusa	misura	3,6	centimetri.Svolgimento:	sappiamo	che	l'ipotenusa	misura	10	cm	e	che	la	proiezione	del	cateto	minore	è	di	3,6	cm.	Scriviamo	i	dati:Il	primo	teorema	di	Euclide	ci	permette	calcolare	la	misura	del	cateto	minore	mediante	la	proporzioneA	questo	punto	possiamo	calcolare	la	lunghezza	del	cateto	usando	la	proprietà
fondamentale	delle	proporzioni	(prodotto	dei	medi	=	prodotto	degli	estremi):Estraiamo	la	radice	quadrata	e	svolgiamo	i	calcoli	(omettiamo	l'unità	di	misura	per	comodità	e	indichiamola	solamente	alla	fine)Il	cateto	minore	misura	quindi	6	cm.La	proiezione	relativa	al	cateto	maggiore	si	può	ricavare	come	differenza	tra	ipotenusa	e	proiezione	del	cateto
minore:Utilizziamo	nuovamente	il	primo	teorema	di	Euclide	per	calcolare	la	misura	del	cateto	maggioreda	cui,	con	calcoli	analoghi	ai	precedentiIl	cateto	maggiore	misura	quindi	8	cme	abbiamo	tutto	quel	che	ci	serve	per	calcolare	il	perimetro:Vi	facciamo	notare	che,	dopo	aver	determinato	la	misura	del	cateto	minore	con	il	primo	teorema	di	Euclide,
avremmo	potuto	calcolare	la	misura	del	cateto	maggiore	con	il	teorema	di	Pitagora.Secondo	teorema	di	Euclide:	in	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	sull'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.	Secondo	teorema	di	Euclide.Il	secondo	teorema	di	Euclide	fornisce
una	relazione	tra	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	e	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.	Con	riferimento	alla	figura	possiamo	scrivere:Come	nel	caso	del	primo	teorema	possiamo	esprimere	anche	il	secondo	mediante	una	proporzione:	in	un	triangolo	rettangolo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	il	medio	proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti
sull'ipotenusaEsempio	sul	secondo	teorema	di	EuclideVediamo	un	esempio	sul	secondo	teorema	di	Euclide.	Di	un	triangolo	rettangolo	conosciamo	le	misure	delle	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa,	rispettivamente	uguali	a	36	cm	e	a	64	cm.	Calcolare	l'altezza	relativa	all'ipotenusa.Svolgimento:	se	ci	atteniamo	alle	lettere	della	precedente	figura
possiamo	esprimere	i	dati	comein	quanto	a	cateto	maggiore	corrisponde	proiezione	maggiore.	Ora	è	sufficiente	impostare	la	proporzione	per	trovare	la	misura	dell'altezza:Usiamo	la	proprietà	fondamentale	delle	proporzioni	(prodotto	dei	medi	=	prodotto	degli	estremi):Estraiamo	la	radice	quadrata	e	procediamo	con	i	calcoli.	Anche	qui	per	comodità
indichiamo	l'unità	di	misura	solo	sul	risultatoe	concludiamo	che	l'altezza	misura	48	cm.Abbiamo	concluso!	Nella	lezione	successiva	parleremo	di	altezza,	mediana,	bisettrice	e	asse;	nel	frattempo	date	un'occhiata	alla	scheda	di	esercizi	svolti,	e	se	ancora	non	bastassero	ricordate	che	qui	su	YM	potete	trovare	tutto	quello	che	vi	serve	con	la	barra	di
ricerca	interna.	;)Bună,	see	you	soon	guys!	Fulvio	Sbranchella	(Agente	Ω)Tags:	primo	teorema	di	Euclide,	secondo	teorema	di	Euclide,	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa,	spiegazione	facile	sui	teoremi	di	Euclide.Ultima	modifica:	04/03/2024	I	teoremi	di	Euclide	sono	due	risultati	che	mettono	in	relazione	le	misure	dei	cateti,	dell'ipotenusa	e
dell'altezza	di	un	triangolo	rettangolo	con	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.Il	primo	teorema	di	Euclide	stabilisce	che	in	un	triangolo	rettangolo	ciascun	cateto	è	medio	proporzionale	tra	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Il	secondo	teorema	di	Euclide	stabilisce	che	in	un	triangolo	rettangolo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	il	medio
proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.Tra	i	matematici	che	hanno	contribuito	allo	sviluppo	della	Geometria	Piana,	nella	Grecia	Antica,	Euclide	occupa	un	posto	di	assoluto	rilievo.	In	questa	lezione	studiamo	il	primo	e	il	secondo	teorema	di	Euclide,	relativi	ai	triangoli	rettangoli,	e	vediamo	come	usare	le	formule	nella	risoluzione	dei
problemi.In	entrambi	i	casi	proponiamo	due	enunciati	equivalenti,	di	cui	uno	in	termini	geometrici	e	l'altro	sotto	forma	di	proporzioni.IndicePrima	di	tutto	dobbiamo	comprendere	cosa	si	intende	con	proiezione	di	un	cateto	sull'ipotenusa.Consideriamo	un	triangolo	rettangolo	retto	in	,	tracciamo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	e	chiamiamo	il	suo	piede,
ossia	il	punto	in	cui	l'altezza	incontra	l'ipotenusa.Il	piede	dell'altezza	divide	l'ipotenusa	in	due	segmenti,	non	necessariamente	congruenti,	che	chiameremo	e	è	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa;	è	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Naturalmente	la	somma	delle	misure	delle	proiezioni	dei	due	cateti	sull'ipotenusa	è	uguale	alla	misura
dell'ipotenusa:	Primo	teorema	di	EuclidePrimo	teorema	di	Euclide:	in	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	su	un	cateto	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Questo	enunciato	mette	in	relazione	tre	elementi	del	triangolo	rettangolo:	l'ipotenusa,	un	cateto	e	la	sua	proiezione
sull'ipotenusa.	Primo	teorema	di	Euclide	riferito	al	cateto	AB.In	riferimento	alla	figura	possiamo	estrapolare	una	formula	del	primo	teorema	di	Euclide:Osserviamo	che	è	l'area	del	quadrato	costruito	sul	cateto	minore,	mentre	è	l'area	del	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	la	proiezione	e	l'ipotenusa	.In	modo	del	tutto	naturale	possiamo	scrivere	la
formula	riferita	al	cateto	maggiore	e	alla	proiezione	.	Primo	teorema	di	Euclide	riferito	al	cateto	AC.Seguendo	l'enunciato	del	primo	teorema	di	Euclide,	risulta:Ragioniamo	come	in	precedenza:	è	l'area	del	quadrato	costruito	sul	cateto	maggiore,	mentre	è	l'area	del	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	la	proiezione	e	l'ipotenusa	.Il	primo	teorema	di
Euclide	ammette	inoltre	una	formulazione	equivalente	che	viene	espressa	nel	linguaggio	delle	proporzioni:	in	un	triangolo	rettangolo	ciascun	cateto	è	il	medio	proporzionale	tra	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.In	formule	ciò	si	traduce	nelle	seguenti	proporzioni:Esempio	sul	primo	teorema	di	EuclideCalcolare	il	perimetro	di	un
triangolo	rettangolo	,	retto	in	,	la	cui	ipotenusa	misura	10	centimetri	e	in	cui	la	proiezione	del	cateto	minore	sull'ipotenusa	misura	3,6	centimetri.Svolgimento:	sappiamo	che	l'ipotenusa	misura	10	cm	e	che	la	proiezione	del	cateto	minore	è	di	3,6	cm.	Scriviamo	i	dati:Il	primo	teorema	di	Euclide	ci	permette	calcolare	la	misura	del	cateto	minore	mediante
la	proporzioneA	questo	punto	possiamo	calcolare	la	lunghezza	del	cateto	usando	la	proprietà	fondamentale	delle	proporzioni	(prodotto	dei	medi	=	prodotto	degli	estremi):Estraiamo	la	radice	quadrata	e	svolgiamo	i	calcoli	(omettiamo	l'unità	di	misura	per	comodità	e	indichiamola	solamente	alla	fine)Il	cateto	minore	misura	quindi	6	cm.La	proiezione
relativa	al	cateto	maggiore	si	può	ricavare	come	differenza	tra	ipotenusa	e	proiezione	del	cateto	minore:Utilizziamo	nuovamente	il	primo	teorema	di	Euclide	per	calcolare	la	misura	del	cateto	maggioreda	cui,	con	calcoli	analoghi	ai	precedentiIl	cateto	maggiore	misura	quindi	8	cme	abbiamo	tutto	quel	che	ci	serve	per	calcolare	il	perimetro:Vi	facciamo
notare	che,	dopo	aver	determinato	la	misura	del	cateto	minore	con	il	primo	teorema	di	Euclide,	avremmo	potuto	calcolare	la	misura	del	cateto	maggiore	con	il	teorema	di	Pitagora.Secondo	teorema	di	Euclide:	in	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	sull'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	le
proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.	Secondo	teorema	di	Euclide.Il	secondo	teorema	di	Euclide	fornisce	una	relazione	tra	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	e	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.	Con	riferimento	alla	figura	possiamo	scrivere:Come	nel	caso	del	primo	teorema	possiamo	esprimere	anche	il	secondo	mediante	una	proporzione:	in	un	triangolo
rettangolo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	il	medio	proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusaEsempio	sul	secondo	teorema	di	EuclideVediamo	un	esempio	sul	secondo	teorema	di	Euclide.	Di	un	triangolo	rettangolo	conosciamo	le	misure	delle	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa,	rispettivamente	uguali	a	36	cm	e	a	64	cm.	Calcolare	l'altezza
relativa	all'ipotenusa.Svolgimento:	se	ci	atteniamo	alle	lettere	della	precedente	figura	possiamo	esprimere	i	dati	comein	quanto	a	cateto	maggiore	corrisponde	proiezione	maggiore.	Ora	è	sufficiente	impostare	la	proporzione	per	trovare	la	misura	dell'altezza:Usiamo	la	proprietà	fondamentale	delle	proporzioni	(prodotto	dei	medi	=	prodotto	degli
estremi):Estraiamo	la	radice	quadrata	e	procediamo	con	i	calcoli.	Anche	qui	per	comodità	indichiamo	l'unità	di	misura	solo	sul	risultatoe	concludiamo	che	l'altezza	misura	48	cm.Abbiamo	concluso!	Nella	lezione	successiva	parleremo	di	altezza,	mediana,	bisettrice	e	asse;	nel	frattempo	date	un'occhiata	alla	scheda	di	esercizi	svolti,	e	se	ancora	non
bastassero	ricordate	che	qui	su	YM	potete	trovare	tutto	quello	che	vi	serve	con	la	barra	di	ricerca	interna.	;)Bună,	see	you	soon	guys!	Fulvio	Sbranchella	(Agente	Ω)Tags:	primo	teorema	di	Euclide,	secondo	teorema	di	Euclide,	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa,	spiegazione	facile	sui	teoremi	di	Euclide.Ultima	modifica:	04/03/2024	I	due	teoremi	di
Euclide,	assieme	al	teorema	di	Pitagora,	rappresentano	i	capisaldi	della	geometria	euclidea	e	permettono	di	risolvere	numerosi	problemi	che	riguardano	i	triangoli	rettangoli.	I	teoremi	di	Euclide	devono	il	loro	nome	allo	scienziato	Euclide,	vissuto	nel	300	a.C.	e	che	raccolse	in	12	volumi	le	regole	più	importanti	della	matematica	che	ancora	oggi,	dopo
più	di	2.000	anni,	continuiamo	ad	utilizzare.	In	questa	lezione	vedremo	quali	sono	le	definizioni	dei	teoremi	di	Euclide,	sia	del	primo	che	del	secondo	teorema,	per	poi	studiare	qualche	applicazione	pratica.	Generalmente	nei	programmi	di	matematica	delle	scuole	medie	o	delle	scuole	superiori,	si	introduce	l’argomento	spiegando	il	primo	Teorema	di
Euclide.	Con	questo	si	dimostra	il	Teorema	di	Pitagora	e	quest’ultimo	viene	a	sua	volta	utilizzato	per	dimostrare	il	secondo	Teorema	di	Euclide.	Iniziamo	subito	proprio	con	il	primo	dei	due…	Primo	teorema	di	Euclide	In	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	su	un	cateto	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	per	lati	l’ipotenusa	e	la	proiezione	del
cateto	sull’ipotenusa	stessa.	Analizziamo	la	figura	in	alto	partendo	dalla	costruzione	del	triangolo	rettangolo	ABC,	con	angolo	retto	in	A.	Ecco	come	procedere	per	step:	Si	parte	disegnando	l’altezza	relativa	all’ipotenusa	AH;	Si	disegna	il	quadrato	ABGF	sul	cateto	AB.	Quindi	per	costruzione	AB=GB=AF=FG;	Si	traccia	un	segmento	BD	perpendicolare	a
BC	e	di	lunghezza	proprio	pari	a	BC.	Quindi	BD=BC	Dall’altezza	relativa	all’ipotenusa	si	traccia	una	parallela	a	BD	con	la	sua	stessa	lunghezza,	quindi	EH=BD;	Infine	si	chiude	il	rettangolo	BHDE;	Euclide	dimostrò	che	il	quadrato	ABGF	e	il	rettangolo	BHDE	sono	equivalenti,	cioè	hanno	la	stessa	area.	Quindi	la	definizione	del	primo	teorema	di	Euclide
può	anche	essere	enunciata	come	segue:	In	un	triangolo	rettangolo,	l’area	del	quadrato	costruita	su	uno	dei	cateti	è	pari	all’area	del	rettangolo	che	ha	per	lati	la	proiezione	dell’cateto	sull’ipotenusa	e	l’ipotenusa	stessa.	La	formula	che	se	ne	ricava	è	quindi:	Aquadrato=Arettangolo	AB2=BH·BC	Da	questa	prima	formula	possiamo	anche	dire	che:
AB·AB=BH·BC	AB:BH=BC:AB	BH:AB=AB:BC	Possiamo	quindi	dare	l’enunciato	del	primo	teorema	di	Euclide	anche	nel	seguente	modo:	In	un	triangolo	rettangolo,	un	cateto	è	medio	proporzionale	tra	l’ipotenusa	e	l’altezza	relativa	all’ipotenusa.	Secondo	teorema	di	Euclide	In	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	sull’altezza	relativa
all’ipotenusa	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	per	lati	le	proiezioni	dei	cateti	sull’ipotenusa.	In	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	sull’altezza	relativa	all’ipotenusa	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	per	lati	le	proiezioni	dei	cateti	sull’ipotenusa.	Come	per	il	primo	teorema	di	Euclide,	partiamo	dall’analisi	della	figura.	Disegniamo	il	triangolo
rettangolo	ABC,	che	ha	angolo	retto	in	A.	A	questo	punto	procediamo	per	passi	in	maniera	graduale:	disegniamo	AH,	l’altezza	relativa	all’ipotenusa	BC;	BH	e	HC	sono	quindi	le	proiezioni	dei	cateti	sull’ipotenusa;	costruiamo	il	quadrato	AHFG	che	ha	per	lato	l’altezza	relativa	all’ipotenusa	AH;	quindi	per	costruzione	AH=HG=GF=FA;	costruiamo	il
rettangolo	BHDE	che	ha	base	BH	(proiezione	del	cateto	AB	sull’ipotenusa	BC)	e	altezza	BD	(proiezione	del	cateto	AC	sull’ipotenusa	BC).	Euclide	dimostrò	che	il	quadrato	AHFG	è	equivalente	al	rettangolo	BHDE,	cioè	hanno	la	stessa	area.	Quindi	si	può	anche	enunciare	il	secondo	teorema	di	Euclide	come	segue:	L’area	del	quadrato	costruito
sull’altezza	relativa	all’ipotenusa	è	uguale	all’area	del	rettangolo	che	ha	per	lati	le	proiezioni	dei	due	cateti	sull’ipotenusa.	La	formula	che	se	ne	ricava	è	quindi:	Aquadrato=Arettangolo	AH2=BH·HC	Da	questa	prima	formula	possiamo	fare	qualche	semplice	passaggio	algebrico:	AH·AH=BH·HC	AH:BH=HC:AH	BH:AH=AH:HC	Da	quest’ultima	formula
possiamo	ricavare	l’ultimo	enunciato	del	secondo	teorema	di	Euclide.	In	un	triangolo	rettangolo,	l’altezza	relativa	all’ipotenusa	è	medio	proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti	sull’ipotenusa.	Esempi	su	come	usare	i	teoremi	di	Euclide	ESERCIZIO	1	–	Calcolare	il	perimetro	di	un	triangolo	rettangolo	che	ha	un	cateto	pari	a	20	cm	e	la	sua	proiezione
sull’ipotenusa	è	14	cm	(Difficoltà	★☆)	ESERCIZIO	2	–	In	un	triangolo	rettangolo,	l’ipotenusa	misura	100	cm	e	le	proiezioni	dei	cateti	sull’ipotenusa	sono	una	i	16/9	dell’altra.	Calcola	perimetro	e	area	del	triangolo.	(Difficoltà	★★)	SOLUZIONE	ESERCIZIO	1	Dati	del	problema:	AC=20cm	AH=10	cm	Incognite	da	calcolare:	perimetro=?	Con	i	dati	a
disposizione	possiamo	subito	applicare	il	primo	teorema	di	Euclide.	Ricordiamoci	l’enunciato:	in	un	triangolo	rettangolo,	un	cateto	è	medio	proporzionale	tra	l’ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull’ipotenusa.	Visto	che	noi	abbiamo	il	cateto	e	la	proiezione	del	cateto	sull’ipotenusa,	applicando	la	formula	inversa	dei	teoremi	di	Euclide	(in	particolare
del	primo)	possiamo	quindi	calcolarci	l’ipotenusa.	Dalle	formula	risulta	infatti:	AB:AC=AC:AH	(I	teorema	Euclide)	In	neretto	lasciamo	solo	le	incognite:	AB/AC=AC/AH	Isoliamo	al	primo	membro	(cioè	a	sinistra	dell’uguale)	l’incognita	AB:	AB=AC·AC/AH	AB=40·40/4=28,57	cm	A	questo	punto,	per	calcolare	il	perimetro,	mi	manca	solo	il	secondo	cateto.
Posso	semplicemente	applicare	il	teorema	di	Pitagora.	Considerando	infatti	il	triangolo	rettangolo	ABC,	conosco	il	cateti	AC	e	l’ipotenusa	AB,	per	cui:	CB=√(AB2-AC2)	CB=√(28,572-202)=√416,28	CB=	20,4	cm	Posso	a	questo	punto	calcolare	il	perimetro	come	la	somma	dei	due	cateti	e	dell’ipotenusa:	p=AB+BC+CA	p=28,57+20,4+20=68.97	cm
SOLUZIONE	ESERCIZIO	2	Dati	del	problema:	AB=100cm	HB=16/9	di	AH	Incognite	del	problema:	perimetro	ed	area=?	Non	abbiamo	numeri	certi	in	questo	problema	se	non	l’ipotenusa.	Sostanzialmente	ci	sono	due	modi	per	risolvere	il	problema:	come	si	fa	alle	scuole	medie	e	come	si	fa	alle	scuole	superiori.	Vediamoli	entrambi…	Come	si	fa	alle
scuole	medie…		Dato	il	rapporto	16/9	ne	calcoliamo	la	somma,	cioè	16+9=25.	La	somma	delle	due	proiezioni	è	proprio	l’ipotenusa,	pari	a	100cm.	Questo	vuol	dire	che	il	rapporto	tra	il	totale	(100)	e	la	somma	del	rapporto	(25)	è:	100:25=4.	A	questo	punto	calcolo	AH	come	9×4=36	cm	mentre	HB=16×4=64.	Si	nota	che	la	loro	somma	è	proprio	100.
Come	si	fa	alle	scuole	superiori…	Dato	che	HB=(16/9)	AH,	si	pone	AH=x,	per	cui:	HB=(16/9)x	AH+HB=100	→	(16/9)x+x=100	→	(25/9)x=100	→	x=100·9/25=36	AH=36	cm	e	HB=100-36=64	cm	A	questo	punto	il	procedimento	è	unico	sia	per	le	scuole	medie	che	superiori.	Abbiamo	l’ipotenusa	e	le	due	proiezioni.	Applichiamo	quindi	il	secondo	teorema
di	Euclide:	In	un	triangolo	rettangolo,	l’altezza	relativa	all’ipotenusa	è	medio	proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti	sull’ipotenusa.	AH:CH=CH:HB	Segniamo	in	grassetto	ciò	che	non	conosciamo.	AH:CH=CH:HB	→	vuol	dire	che	possiamo	calcolarci	quindi	l’altezza	relativa	all’ipotenusa.	CH·CH=HB·AH	→	CH=√(HB·AH)=√(64·36)=48cm	A	questo
punto	possiamo	procedere	in	due	diversi	modi:	si	possono	calcolare	con	il	Teorema	di	Pitagora	i	due	cateti	considerando	i	triangoli	AHC	e	CHB.	La	strada	più	semplice	è	però	senza	dubbio	quella	di	calcolare	l’area	dei	due	triangoli	appena	elencati	perché	di	entrambi,	se	ci	rifletti	un	attimo,	hai	sia	base	che	altezza.	Per	cui:
AAHC=AH·CH/2=36·48/2=864	cm2	AAHC=HB·CH/2=64·48/2=1534	cm2	Sommando	le	due	aree	si	ottiene	l’area	totale	del	triangolo	ABC	→	A=864+1543=2.407	cm2	Conclusioni	sui	teoremi	di	Euclide	Dalla	lezione	abbiamo	quindi	appreso	una	serie	di	punti	fermi	importantissimi	per	risolvere	gli	esercizi:	i	teoremi	di	Euclide	si	applicano	solo	ai
triangoli	rettangoli,	non	a	quelli	scaleni	o	isosceli;	le	formule	dei	teoremi	di	Euclide	hanno	sempre	come	riferimento	l’altezza	relativa	all’ipotenusa;	con	le	formule	inverse	dei	teoremi	di	Euclide,	si	può	calcolare	praticamente	tutto	di	un	triangolo	rettangolo.	Secondo	teorema	di	Euclide	In	ogni	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	sull'altezza
relativa	all'ipotenusa	e'	equivalente	al	rettangolo	che	ha	per	lati	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa	Nei	problemi	sara'	particolarmente	importante	la	seguente	forma	del	teorema	AH2	=	BH	·HC	Poiche'	tale	formula	coinvolge	3	quantita'	sara'	sufficiente	conoscerne	2	per	trovare	la	terza	Passiamo	alla	dimostrazione	ipotesi					BAC	triangolo	rettangolo
				tesiQ2	equivalente	a	R	Tra	i	teoremi	più	importanti	della	Geometria	Euclidea,	un	ruolo	speciale	assumono	i	due	teoremi	di	Euclide.	Tali	teoremi	permettono	di	stabilire	alcune	importanti	relazioni	tra	alcuni	segmenti	notevoli	di	un	triangolo	rettangolo.	Il	primo	teorema,	inoltre,	fornisce	un	metodo	rapido	per	dimostrare	il	teorema	di	Pitagora.
TEOREMA	(Primo	teorema	di	Euclide):	In	un	triangolo	rettangolo,	il	quadrato	costruito	su	uno	dei	due	cateti	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	per	dimensioni	la	proiezione	del	cateto	sull’ipotenusa	e	l’ipotenusa	stessa.	Facendo	riferimento	alla	figura	precedente,	abbiamo	quindi	che	$$a^2	=	d	\cdot	c	\quad	\text{o	anche}	\quad	\overline{CB}^2	=
\overline{AB}	\cdot	\overline{HB}.$$	Una	formulazione	analoga	del	teorema	può	essere	data	utilizzando	il	linguaggio	delle	proporzioni:	ovvero,	ogni	cateto	di	un	triangolo	rettangolo	è	medio	proporzionale	tra	l’ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	stesso	sull’ipotenusa.	Con	una	formula,	questa	affermazione	si	scrive	$$c:a	=	a:d	\quad	\text{o	anche}
\quad	\overline{AB}	:	\overline{CB}	=	\overline{CB}	:	\overline{HB}$$	TEOREMA	(Secondo	teorema	di	Euclide):	In	un	triangolo	rettangolo,	il	quadrato	costruito	sull’altezza	relativa	all’ipotenusa	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	per	dimensioni	le	proiezioni	dei	cateti	sull’ipotenusa.	Facendo	riferimento	alla	figura	precedente,	si	ha	quindi	$$h^2	=	d
\cdot	e	\quad	\text{o	anche}	\quad	\overline{CH}^2	=	\overline{AH}	\cdot	\overline{HB}.$$	Con	le	proporzioni,	il	teorema	può	essere	riformulato	in	questo	modo:	l’altezza	relativa	all’ipotenusa	di	un	triangolo	rettangolo	è	medio	proporzionale	tra	le	due	proiezioni	dei	cateti	sull’ipotenusa.	Esprimiamo	questo	concetto	con	una	formula:	$$e:h	=	h:d
\quad	\text{o	anche}	\quad	\overline{AH}	:	\overline{CH}	=	\overline{CH}	:	\overline{HB}$$	Vediamo	un	esercizio	che	si	può	svolgere	utilizzando	i	teoremi	di	Euclide.	PROBLEMA:	In	un	triangolo	rettangolo	$ABC$	con	angolo	retto	in	$C$,	un	cateto	$BC$	misura	$2$	cm	e	la	proiezione	$AH$	dell’altro	cateto	sull’ipotenusa	misura	$3$	cm.	Calcolare
l’area	del	triangolo.	Svolgimento.	Per	costruzione,	$\overline{AB}	=	\overline{AH}	+\overline{HB}$;	inoltre,	per	il	primo	teorema	di	Euclide	sappiamo	che	$	\overline{CB}^2	=	\overline{AB}	\cdot	\overline{HB}$.	Allora	$$	\begin{aligned}	\overline{CB}^2	&	=	\overline{AB}	\cdot	\overline{HB}	=	(\overline{AH}	+	\overline{HB})	\cdot
\overline{HB}	\\	&	=	\overline{AH}	\cdot	\overline{HB}	+	\overline{HB}^2.	\end{aligned}$$	Sostituendo	i	dati	forniti	($\overline{AH}	=	3,	\overline{CB}	=	2$)	al	primo	e	all’ultimo	termine	della	catena	di	uguaglianze,	abbiamo	l’equazione	di	secondo	grado	$$\overline{HB}^2	+	3\overline{HB}	-	4	=	0$$	che	può	essere	scomposta	in
$(\overline{HB}	+	4	)(\overline{HB}	-	1)	=	0$.	L’unica	soluzione	accettabile	per	questa	equazione	è	quindi	$\overline{HB}	=	1$	cm	(la	lunghezza	di	un	segmento	non	può	essere	negativa!).	A	questo	punto	utilizziamo	il	secondo	teorema	di	Euclide	per	trovare	l’altezza	relativa	all’ipotenusa:	$$\overline{CH}^2	=	\overline{AH}	\cdot	\overline{HB}	=	3
\cdot	1	=	3	\text{	cm}^2	\quad	\Rightarrow	\quad	\overline{CH}	=	\sqrt{3}	\text{	cm}.$$	Ricordando	che	la	lunghezza	dell’ipotenusa	è	data	dalla	relazione	$\overline{AB}	=	\overline{AH}	+\overline{HB}$,	otteniamo	$\overline{AB}	=	4$	e	in	conclusione	$$Area(ABC)	=	\frac{\overline{AB}	\cdot	\overline{CH}}{2}	=	\frac{4	\cdot	\sqrt{3}}{2}	=
2	\sqrt{3}.$$	Share	—	copy	and	redistribute	the	material	in	any	medium	or	format	for	any	purpose,	even	commercially.	Adapt	—	remix,	transform,	and	build	upon	the	material	for	any	purpose,	even	commercially.	The	licensor	cannot	revoke	these	freedoms	as	long	as	you	follow	the	license	terms.	Attribution	—	You	must	give	appropriate	credit	,	provide
a	link	to	the	license,	and	indicate	if	changes	were	made	.	You	may	do	so	in	any	reasonable	manner,	but	not	in	any	way	that	suggests	the	licensor	endorses	you	or	your	use.	ShareAlike	—	If	you	remix,	transform,	or	build	upon	the	material,	you	must	distribute	your	contributions	under	the	same	license	as	the	original.	No	additional	restrictions	—	You
may	not	apply	legal	terms	or	technological	measures	that	legally	restrict	others	from	doing	anything	the	license	permits.	You	do	not	have	to	comply	with	the	license	for	elements	of	the	material	in	the	public	domain	or	where	your	use	is	permitted	by	an	applicable	exception	or	limitation	.	No	warranties	are	given.	The	license	may	not	give	you	all	of	the
permissions	necessary	for	your	intended	use.	For	example,	other	rights	such	as	publicity,	privacy,	or	moral	rights	may	limit	how	you	use	the	material.	I	teoremi	di	Euclide	sono	due	risultati	che	mettono	in	relazione	le	misure	dei	cateti,	dell'ipotenusa	e	dell'altezza	di	un	triangolo	rettangolo	con	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.Il	primo	teorema	di
Euclide	stabilisce	che	in	un	triangolo	rettangolo	ciascun	cateto	è	medio	proporzionale	tra	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Il	secondo	teorema	di	Euclide	stabilisce	che	in	un	triangolo	rettangolo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	il	medio	proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.Tra	i	matematici	che	hanno	contribuito	allo
sviluppo	della	Geometria	Piana,	nella	Grecia	Antica,	Euclide	occupa	un	posto	di	assoluto	rilievo.	In	questa	lezione	studiamo	il	primo	e	il	secondo	teorema	di	Euclide,	relativi	ai	triangoli	rettangoli,	e	vediamo	come	usare	le	formule	nella	risoluzione	dei	problemi.In	entrambi	i	casi	proponiamo	due	enunciati	equivalenti,	di	cui	uno	in	termini	geometrici	e
l'altro	sotto	forma	di	proporzioni.IndicePrima	di	tutto	dobbiamo	comprendere	cosa	si	intende	con	proiezione	di	un	cateto	sull'ipotenusa.Consideriamo	un	triangolo	rettangolo	retto	in	,	tracciamo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	e	chiamiamo	il	suo	piede,	ossia	il	punto	in	cui	l'altezza	incontra	l'ipotenusa.Il	piede	dell'altezza	divide	l'ipotenusa	in	due
segmenti,	non	necessariamente	congruenti,	che	chiameremo	e	è	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa;	è	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Naturalmente	la	somma	delle	misure	delle	proiezioni	dei	due	cateti	sull'ipotenusa	è	uguale	alla	misura	dell'ipotenusa:	Primo	teorema	di	EuclidePrimo	teorema	di	Euclide:	in	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato
costruito	su	un	cateto	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Questo	enunciato	mette	in	relazione	tre	elementi	del	triangolo	rettangolo:	l'ipotenusa,	un	cateto	e	la	sua	proiezione	sull'ipotenusa.	Primo	teorema	di	Euclide	riferito	al	cateto	AB.In	riferimento	alla	figura	possiamo	estrapolare
una	formula	del	primo	teorema	di	Euclide:Osserviamo	che	è	l'area	del	quadrato	costruito	sul	cateto	minore,	mentre	è	l'area	del	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	la	proiezione	e	l'ipotenusa	.In	modo	del	tutto	naturale	possiamo	scrivere	la	formula	riferita	al	cateto	maggiore	e	alla	proiezione	.	Primo	teorema	di	Euclide	riferito	al	cateto	AC.Seguendo
l'enunciato	del	primo	teorema	di	Euclide,	risulta:Ragioniamo	come	in	precedenza:	è	l'area	del	quadrato	costruito	sul	cateto	maggiore,	mentre	è	l'area	del	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	la	proiezione	e	l'ipotenusa	.Il	primo	teorema	di	Euclide	ammette	inoltre	una	formulazione	equivalente	che	viene	espressa	nel	linguaggio	delle	proporzioni:	in	un
triangolo	rettangolo	ciascun	cateto	è	il	medio	proporzionale	tra	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.In	formule	ciò	si	traduce	nelle	seguenti	proporzioni:Esempio	sul	primo	teorema	di	EuclideCalcolare	il	perimetro	di	un	triangolo	rettangolo	,	retto	in	,	la	cui	ipotenusa	misura	10	centimetri	e	in	cui	la	proiezione	del	cateto	minore
sull'ipotenusa	misura	3,6	centimetri.Svolgimento:	sappiamo	che	l'ipotenusa	misura	10	cm	e	che	la	proiezione	del	cateto	minore	è	di	3,6	cm.	Scriviamo	i	dati:Il	primo	teorema	di	Euclide	ci	permette	calcolare	la	misura	del	cateto	minore	mediante	la	proporzioneA	questo	punto	possiamo	calcolare	la	lunghezza	del	cateto	usando	la	proprietà	fondamentale
delle	proporzioni	(prodotto	dei	medi	=	prodotto	degli	estremi):Estraiamo	la	radice	quadrata	e	svolgiamo	i	calcoli	(omettiamo	l'unità	di	misura	per	comodità	e	indichiamola	solamente	alla	fine)Il	cateto	minore	misura	quindi	6	cm.La	proiezione	relativa	al	cateto	maggiore	si	può	ricavare	come	differenza	tra	ipotenusa	e	proiezione	del	cateto
minore:Utilizziamo	nuovamente	il	primo	teorema	di	Euclide	per	calcolare	la	misura	del	cateto	maggioreda	cui,	con	calcoli	analoghi	ai	precedentiIl	cateto	maggiore	misura	quindi	8	cme	abbiamo	tutto	quel	che	ci	serve	per	calcolare	il	perimetro:Vi	facciamo	notare	che,	dopo	aver	determinato	la	misura	del	cateto	minore	con	il	primo	teorema	di	Euclide,
avremmo	potuto	calcolare	la	misura	del	cateto	maggiore	con	il	teorema	di	Pitagora.Secondo	teorema	di	Euclide:	in	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	sull'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.	Secondo	teorema	di	Euclide.Il	secondo	teorema	di	Euclide	fornisce
una	relazione	tra	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	e	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.	Con	riferimento	alla	figura	possiamo	scrivere:Come	nel	caso	del	primo	teorema	possiamo	esprimere	anche	il	secondo	mediante	una	proporzione:	in	un	triangolo	rettangolo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	il	medio	proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti
sull'ipotenusaEsempio	sul	secondo	teorema	di	EuclideVediamo	un	esempio	sul	secondo	teorema	di	Euclide.	Di	un	triangolo	rettangolo	conosciamo	le	misure	delle	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa,	rispettivamente	uguali	a	36	cm	e	a	64	cm.	Calcolare	l'altezza	relativa	all'ipotenusa.Svolgimento:	se	ci	atteniamo	alle	lettere	della	precedente	figura
possiamo	esprimere	i	dati	comein	quanto	a	cateto	maggiore	corrisponde	proiezione	maggiore.	Ora	è	sufficiente	impostare	la	proporzione	per	trovare	la	misura	dell'altezza:Usiamo	la	proprietà	fondamentale	delle	proporzioni	(prodotto	dei	medi	=	prodotto	degli	estremi):Estraiamo	la	radice	quadrata	e	procediamo	con	i	calcoli.	Anche	qui	per	comodità
indichiamo	l'unità	di	misura	solo	sul	risultatoe	concludiamo	che	l'altezza	misura	48	cm.Abbiamo	concluso!	Nella	lezione	successiva	parleremo	di	altezza,	mediana,	bisettrice	e	asse;	nel	frattempo	date	un'occhiata	alla	scheda	di	esercizi	svolti,	e	se	ancora	non	bastassero	ricordate	che	qui	su	YM	potete	trovare	tutto	quello	che	vi	serve	con	la	barra	di
ricerca	interna.	;)Bună,	see	you	soon	guys!	Fulvio	Sbranchella	(Agente	Ω)Tags:	primo	teorema	di	Euclide,	secondo	teorema	di	Euclide,	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa,	spiegazione	facile	sui	teoremi	di	Euclide.Ultima	modifica:	04/03/2024	I	teoremi	di	Euclide	sono	due	risultati	che	mettono	in	relazione	le	misure	dei	cateti,	dell'ipotenusa	e
dell'altezza	di	un	triangolo	rettangolo	con	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.Il	primo	teorema	di	Euclide	stabilisce	che	in	un	triangolo	rettangolo	ciascun	cateto	è	medio	proporzionale	tra	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Il	secondo	teorema	di	Euclide	stabilisce	che	in	un	triangolo	rettangolo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	il	medio
proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.Tra	i	matematici	che	hanno	contribuito	allo	sviluppo	della	Geometria	Piana,	nella	Grecia	Antica,	Euclide	occupa	un	posto	di	assoluto	rilievo.	In	questa	lezione	studiamo	il	primo	e	il	secondo	teorema	di	Euclide,	relativi	ai	triangoli	rettangoli,	e	vediamo	come	usare	le	formule	nella	risoluzione	dei
problemi.In	entrambi	i	casi	proponiamo	due	enunciati	equivalenti,	di	cui	uno	in	termini	geometrici	e	l'altro	sotto	forma	di	proporzioni.IndicePrima	di	tutto	dobbiamo	comprendere	cosa	si	intende	con	proiezione	di	un	cateto	sull'ipotenusa.Consideriamo	un	triangolo	rettangolo	retto	in	,	tracciamo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	e	chiamiamo	il	suo	piede,
ossia	il	punto	in	cui	l'altezza	incontra	l'ipotenusa.Il	piede	dell'altezza	divide	l'ipotenusa	in	due	segmenti,	non	necessariamente	congruenti,	che	chiameremo	e	è	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa;	è	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Naturalmente	la	somma	delle	misure	delle	proiezioni	dei	due	cateti	sull'ipotenusa	è	uguale	alla	misura
dell'ipotenusa:	Primo	teorema	di	EuclidePrimo	teorema	di	Euclide:	in	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	su	un	cateto	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.Questo	enunciato	mette	in	relazione	tre	elementi	del	triangolo	rettangolo:	l'ipotenusa,	un	cateto	e	la	sua	proiezione
sull'ipotenusa.	Primo	teorema	di	Euclide	riferito	al	cateto	AB.In	riferimento	alla	figura	possiamo	estrapolare	una	formula	del	primo	teorema	di	Euclide:Osserviamo	che	è	l'area	del	quadrato	costruito	sul	cateto	minore,	mentre	è	l'area	del	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	la	proiezione	e	l'ipotenusa	.In	modo	del	tutto	naturale	possiamo	scrivere	la
formula	riferita	al	cateto	maggiore	e	alla	proiezione	.	Primo	teorema	di	Euclide	riferito	al	cateto	AC.Seguendo	l'enunciato	del	primo	teorema	di	Euclide,	risulta:Ragioniamo	come	in	precedenza:	è	l'area	del	quadrato	costruito	sul	cateto	maggiore,	mentre	è	l'area	del	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	la	proiezione	e	l'ipotenusa	.Il	primo	teorema	di
Euclide	ammette	inoltre	una	formulazione	equivalente	che	viene	espressa	nel	linguaggio	delle	proporzioni:	in	un	triangolo	rettangolo	ciascun	cateto	è	il	medio	proporzionale	tra	l'ipotenusa	e	la	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa.In	formule	ciò	si	traduce	nelle	seguenti	proporzioni:Esempio	sul	primo	teorema	di	EuclideCalcolare	il	perimetro	di	un
triangolo	rettangolo	,	retto	in	,	la	cui	ipotenusa	misura	10	centimetri	e	in	cui	la	proiezione	del	cateto	minore	sull'ipotenusa	misura	3,6	centimetri.Svolgimento:	sappiamo	che	l'ipotenusa	misura	10	cm	e	che	la	proiezione	del	cateto	minore	è	di	3,6	cm.	Scriviamo	i	dati:Il	primo	teorema	di	Euclide	ci	permette	calcolare	la	misura	del	cateto	minore	mediante
la	proporzioneA	questo	punto	possiamo	calcolare	la	lunghezza	del	cateto	usando	la	proprietà	fondamentale	delle	proporzioni	(prodotto	dei	medi	=	prodotto	degli	estremi):Estraiamo	la	radice	quadrata	e	svolgiamo	i	calcoli	(omettiamo	l'unità	di	misura	per	comodità	e	indichiamola	solamente	alla	fine)Il	cateto	minore	misura	quindi	6	cm.La	proiezione
relativa	al	cateto	maggiore	si	può	ricavare	come	differenza	tra	ipotenusa	e	proiezione	del	cateto	minore:Utilizziamo	nuovamente	il	primo	teorema	di	Euclide	per	calcolare	la	misura	del	cateto	maggioreda	cui,	con	calcoli	analoghi	ai	precedentiIl	cateto	maggiore	misura	quindi	8	cme	abbiamo	tutto	quel	che	ci	serve	per	calcolare	il	perimetro:Vi	facciamo
notare	che,	dopo	aver	determinato	la	misura	del	cateto	minore	con	il	primo	teorema	di	Euclide,	avremmo	potuto	calcolare	la	misura	del	cateto	maggiore	con	il	teorema	di	Pitagora.Secondo	teorema	di	Euclide:	in	un	triangolo	rettangolo	il	quadrato	costruito	sull'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	come	dimensioni	le
proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.	Secondo	teorema	di	Euclide.Il	secondo	teorema	di	Euclide	fornisce	una	relazione	tra	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	e	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa.	Con	riferimento	alla	figura	possiamo	scrivere:Come	nel	caso	del	primo	teorema	possiamo	esprimere	anche	il	secondo	mediante	una	proporzione:	in	un	triangolo
rettangolo	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	il	medio	proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusaEsempio	sul	secondo	teorema	di	EuclideVediamo	un	esempio	sul	secondo	teorema	di	Euclide.	Di	un	triangolo	rettangolo	conosciamo	le	misure	delle	proiezioni	dei	cateti	sull'ipotenusa,	rispettivamente	uguali	a	36	cm	e	a	64	cm.	Calcolare	l'altezza
relativa	all'ipotenusa.Svolgimento:	se	ci	atteniamo	alle	lettere	della	precedente	figura	possiamo	esprimere	i	dati	comein	quanto	a	cateto	maggiore	corrisponde	proiezione	maggiore.	Ora	è	sufficiente	impostare	la	proporzione	per	trovare	la	misura	dell'altezza:Usiamo	la	proprietà	fondamentale	delle	proporzioni	(prodotto	dei	medi	=	prodotto	degli
estremi):Estraiamo	la	radice	quadrata	e	procediamo	con	i	calcoli.	Anche	qui	per	comodità	indichiamo	l'unità	di	misura	solo	sul	risultatoe	concludiamo	che	l'altezza	misura	48	cm.Abbiamo	concluso!	Nella	lezione	successiva	parleremo	di	altezza,	mediana,	bisettrice	e	asse;	nel	frattempo	date	un'occhiata	alla	scheda	di	esercizi	svolti,	e	se	ancora	non
bastassero	ricordate	che	qui	su	YM	potete	trovare	tutto	quello	che	vi	serve	con	la	barra	di	ricerca	interna.	;)Bună,	see	you	soon	guys!	Fulvio	Sbranchella	(Agente	Ω)Tags:	primo	teorema	di	Euclide,	secondo	teorema	di	Euclide,	proiezione	del	cateto	sull'ipotenusa,	spiegazione	facile	sui	teoremi	di	Euclide.Ultima	modifica:	04/03/2024	Questa	voce	o
sezione	sull'argomento	matematica	non	cita	le	fonti	necessarie	o	quelle	presenti	sono	insufficienti.	Puoi	migliorare	questa	voce	aggiungendo	citazioni	da	fonti	attendibili	secondo	le	linee	guida	sull'uso	delle	fonti.	Segui	i	suggerimenti	del	progetto	di	riferimento.	In	geometria,	il	secondo	teorema	di	Euclide	è	un	teorema	concernente	il	triangolo
rettangolo	che	deriva,	assieme	al	primo,	dalla	proposizione	8	del	VI	libro	degli	Elementi	di	Euclide.	Il	teorema	di	Euclide	può	essere	enunciato	in	due	modi	diversi	ma	equivalenti	a	seconda	della	proprietà	che	si	desidera	sottolineare.	Considerando	l'equiestensione	tra	figure	il	teorema	afferma	che:[1]	in	un	triangolo	rettangolo,	il	quadrato	costruito
sull'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	equivalente	al	rettangolo	che	ha	per	lati	le	proiezioni	dei	due	cateti	sull'ipotenusa.	Se	si	vuole	considerare	invece	il	rapporto	tra	la	lunghezza	dei	segmenti,	il	teorema	afferma	che:	In	un	triangolo	rettangolo,	l'altezza	relativa	all'ipotenusa	è	medio	proporzionale	tra	le	proiezioni	dei	due	cateti	sull'ipotenusa.	Le	due
enunciazioni	sono	equivalenti	e	mutuamente	dimostrantisi.	Dimostrazione	del	secondo	teorema	di	Euclide	mediante	l'equivalenza	Guardando	la	figura,	sia	C	L	{\displaystyle	CL}	congruente	e	perpendicolare	a	C	A	{\displaystyle	CA}	e	C	R	{\displaystyle	CR}	congruente	a	C	H	{\displaystyle	CH}	.	Si	vuole	dimostrare	che	il	quadrato	H	P	Q	B
{\displaystyle	HPQB}	è	equivalente	al	rettangolo	R	L	M	S	{\displaystyle	RLMS}	.	Si	consideri	il	triangolo	rettangolo	B	C	H	{\displaystyle	BCH}	e	ad	esso	si	applichi	il	teorema	di	Pitagora.	Si	ottiene	che	il	quadrato	C	B	D	E	{\displaystyle	CBDE}	è	equivalente	alla	somma	dei	quadrati	H	P	Q	B	{\displaystyle	HPQB}	e	C	R	S	H	{\displaystyle	CRSH}	.	Si
consideri	ora	il	triangolo	rettangolo	A	B	C	{\displaystyle	ABC}	,	e	ad	esso	si	applichi	il	primo	teorema	di	Euclide.	Si	ottiene	che	il	quadrato	C	B	D	E	{\displaystyle	CBDE}	è	equivalente	al	rettangolo	C	L	M	H	{\displaystyle	CLMH}	,	ma	tale	rettangolo	può	essere	considerato	come	la	somma	del	quadrato	C	R	S	H	{\displaystyle	CRSH}	e	del	rettangolo	R
L	M	S	{\displaystyle	RLMS}	.	Allora	la	somma	di	H	P	Q	B	{\displaystyle	HPQB}	e	C	R	S	H	{\displaystyle	CRSH}	è	equivalente	alla	somma	di	C	R	S	H	{\displaystyle	CRSH}	e	R	L	M	S	{\displaystyle	RLMS}	,	quindi,	per	differenza,	H	P	Q	B	{\displaystyle	HPQB}	è	equivalente	a	R	L	M	S	{\displaystyle	RLMS}	.[1]	In	formule,	facendo	riferimento	al
triangolo	rettangolo	in	figura	il	teorema	afferma	che	C	H	:	B	H	=	B	H	:	A	H	{\displaystyle	CH:BH=BH:AH}	.	In	modo	equivalente:	B	H	2	=	C	H	⋅	A	H	{\displaystyle	BH^{2}=CH\cdot	AH}	.	Si	considerino	i	triangoli	B	C	H	{\displaystyle	BCH}	e	A	B	H	{\displaystyle	ABH}	.	Dato	che	l'angolo	B	A	H	{\displaystyle	BAH}	è	complementare	di	B	C	A
{\displaystyle	BCA}	,	si	può	concludere	che	gli	angoli	H	C	B	{\displaystyle	HCB}	e	A	B	H	{\displaystyle	ABH}	sono	congruenti,	e	quindi	i	triangoli	B	C	H	{\displaystyle	BCH}	e	A	B	H	{\displaystyle	ABH}	sono	simili	per	il	primo	criterio	di	similitudine.	Si	può	quindi	scrivere	la	proporzione	C	H	:	B	H	=	B	H	:	A	H	{\displaystyle	CH:BH=BH:AH}	.	Lo	stesso
argomento	in	dettaglio:	Teorema	di	Pitagora.	Applicando	il	teorema	di	Pitagora,	al	triangolo	A	B	C	{\displaystyle	ABC}	abbiamo	A	B	2	+	B	C	2	=	A	C	2	.	{\displaystyle	AB^{2}+BC^{2}=AC^{2}.}	Applicandolo	invece	al	triangolo	C	H	B	{\displaystyle	CHB}	abbiamo	C	H	2	+	B	H	2	=	B	C	2	{\displaystyle	CH^{2}+BH^{2}=BC^{2}}	e	applicandolo	al
triangolo	A	H	B	{\displaystyle	AHB}	abbiamo	A	H	2	+	B	H	2	=	A	B	2	.	{\displaystyle	AH^{2}+BH^{2}=AB^{2}.}	Unendo	le	due	uguaglianze	abbiamo	che:	A	H	2	+	B	H	2	+	C	H	2	+	B	H	2	=	A	H	2	+	2	B	H	2	+	C	H	2	=	A	C	2	.	{\displaystyle	AH^{2}+BH^{2}+CH^{2}+BH^{2}=AH^{2}+2BH^{2}+CH^{2}=AC^{2}.}	Ma	A	C	=	C	H	+	A	H
{\displaystyle	AC=CH+AH}	e	dunque	A	H	2	+	2	B	H	2	+	C	H	2	=	(	C	H	+	A	H	)	2	=	C	H	2	+	A	H	2	+	2	A	H	⋅	C	H	.	{\displaystyle	AH^{2}+2BH^{2}+CH^{2}=(CH+AH)^{2}=CH^{2}+AH^{2}+2AH\cdot	CH.}	Togliendo	i	quadrati	da	entrambi	i	lati	si	ha	2	B	H	2	=	2	A	H	⋅	C	H	,	{\displaystyle	2BH^{2}=2AH\cdot	CH,}	ossia	B	H	2	=	A	H	⋅	C	H
{\displaystyle	BH^{2}=AH\cdot	CH}	che	è	l'equivalenza	desiderata.	È	facile	mostrare	che	i	due	enunciati	sono	fra	loro	equivalenti,	una	volta	introdotto	il	concetto	di	misura.	Infatti,	con	riferimento	alla	figura,	il	primo	enunciato	si	può	esprimere	anche	dicendo	che	l'area	della	superficie	del	quadrato	H	P	Q	B	{\displaystyle	HPQB}	è	equivalente
all'area	della	superficie	del	rettangolo	R	L	M	S	{\displaystyle	RLMS}	.	In	formule:	B	H	⋅	B	H	=	R	S	⋅	R	L	{\displaystyle	BH\cdot	BH=RS\cdot	RL}	.	Avendo	costruito	la	figura	in	modo	che	R	S	=	C	H	{\displaystyle	RS=CH}	e	che	L	R	=	A	H	{\displaystyle	LR=AH}	,	si	può	scrivere	che	B	H	⋅	B	H	=	C	H	⋅	A	H	{\displaystyle	BH\cdot	BH=CH\cdot	AH}	,	il	che
significa	che	C	H	:	B	H	=	B	H	:	A	H	{\displaystyle	CH:BH=BH:AH}	,	che	infine	dimostra	l'equivalenza	fra	i	due.	^	a	b	Bergamini,	p.	252.	Massimo	Bergamini,	Anna	Trifone,	Graziella	Barozzi,	Matematica.Blu-Volume	2,	Zanichelli,	2010,	ISBN	978-88-08-31344-7.	Primo	teorema	di	Euclide	Teorema	di	Pitagora	Euclide	Altri	progetti	Wikimedia	Commons
Wikimedia	Commons	contiene	immagini	o	altri	file	su	secondo	teorema	di	Euclide	Portale	Matematica:	accedi	alle	voci	di	Wikipedia	che	trattano	di	matematica	Estratto	da	"
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